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Alleanza per lo Sviluppo 
Sostenibile 

 L’Alleanza è nata il 3 febbraio del 2016. La sua missione è quella di far 
crescere nella società italiana, nei soggetti economici e nelle istituzioni 
la consapevolezza dell’importanza dell’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile. 
 

Partecipano all’ASviS oltre 270 aderenti e oltre 200 associati: 
• associazioni rappresentative delle parti sociali; 
• reti di associazioni della società civile; 
• associazioni di enti territoriali; 
• università e centri di ricerca pubblici e privati, e le relative reti; 
• associazioni di soggetti attivi nei mondi della cultura e della 

informazione; 
• fondazioni e reti di fondazioni; 
• soggetti italiani appartenenti ad associazioni e reti internazionali 



Le Attività dell’Alleanza 
 

 Dialogo istituzionale: interagisce con il Governo, il Parlamento e le altre istituzioni sui temi 
dell’Agenda 2030. Produce regolarmente rapporti e elabora proposte di policy. A livello 
europeo, è tra i fondatori della coalizione “Europe Ambition 2030” e fa parte di SDG Watch e 
dell’European Sustainable  Development Network. 
 

 Informazione: il portale www.asvis.it, la newsletter, la Web TV ASviS informano il pubblico su 
notizie, eventi e studi riguardanti lo sviluppo sostenibile, anche attraverso i social media. 
 

 Educazione: oltre ad aver sviluppato un corso e-learning sull’Agenda 2030, messo a 
disposizione dei docenti di tutte le scuole, collabora alla realizzazione di numerose iniziative 
nelle scuole e nelle università italiane. 
 

 Disegno delle politiche: 
• Rapporto ASviS: pubblicato con cadenza annuale e realizzato con il contributo di centinaia di 

esperti, fornisce analisi sulla condizione dell’Italia e presenta raccomandazioni di policy. 
• Analisi della Legge di Bilancio: pubblicata a febbraio, classifica e analizza i provvedimenti 

della Legge secondo gli SDGs e i Target. 
 

 Monitoraggio: Database degli indicatori sugli SDGs: contiene gli indicatori Istat e gli indicatori 
compositi relativi ai singoli SDGs elaborati dall’ASviS per i Paesi europei, l’Italia e le Regioni. 
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Le Attività dell’ASviS 
 



Il cammino istituzionale 



L’Agenda 2030: una sfida globale 
 

 

La sottoscrizione dell’Agenda 2030 rappresenta un evento storico da vari punti di vista: 
 

• L’attuale modello di sviluppo è stato giudicato insostenibile non solo sul piano 
ambientale, ma anche su quello economico e sociale, affermando una visione 
integrata delle diverse dimensioni dello sviluppo. 
 

• Tutti i Paesi sono chiamati a contribuire per portare il mondo su un sentiero 
sostenibile, senza più distinzione tra Paesi sviluppati, emergenti e in via di sviluppo, a 
definire una strategia di sviluppo sostenibile e presentare i risultati all’ONU. 
 

• La sua attuazione richiede un forte coinvolgimento di tutte le componenti della 
società, dalle imprese al settore pubblico, dalla società civile, dalle università e centri 
di ricerca agli operatori dell’informazione e della cultura, nonché i media.  

 

Il processo di cambiamento viene monitorato attraverso un sistema basato su 17 Obiettivi, 
169 target e 240 indicatori. Rispetto a tali parametri, ciascun Paese viene valutato 
periodicamente in sede ONU. 

 
 

 
 

 
 



L’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile 

 

L’Agenda Globale delle Nazioni 
Unite e i Sustainable 
Development Goals (SDGs) 
 
• 17 obiettivi 
• 169 target 
• 240 + indicatori  

Una visione integrata dello sviluppo 
sostenibile, basata su quattro pilastri:  

Economia, Società, 
Ambiente, Istituzioni 

 

Tre principi:  
 

• Integrazione 
• Universalità 
• Partecipazione 



L’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile 



L’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile nella SNSvS 

 

L’Agenda è basata su 5 concetti chiave, le 5 
«P» dello Sviluppo Sostenibile: 
 Persone: eliminare fame e povertà in 

tutte le forme, garantire dignità e 
uguaglianza. 

 Prosperità: garantire vite prospere e 
piene in armonia con la natura. 

 Pace: promuovere società pacifiche, 
giuste e inclusive 

 Partnership: implementare l’Agenda 
attraverso solide partnership. 

 Pianeta: proteggere le risorse naturali 
e il clima del pianeta per le 
generazioni future.  

 
 



Le istituzioni verso lo sviluppo sostenibile:  
la Strategia Nazionale per lo Sviluppo 
Sostenibile (SNSvS) 

 La Strategia è stata approvata dal Consiglio dei Ministri il 2 ottobre 2017 e 
definitivamente approvata dal CIPE il 22 dicembre 2017. La delibera è stata 
pubblicata dalla Gazzetta Ufficiale il 15 maggio 2018. 
 

 La struttura e i contenuti della SNSvS  si pongono come quadro di riferimento  
nazionale per i processi di pianificazione, programmazione e valutazione di tipo 
settoriale e territoriale. 
 

 L’art. 34 del Dlgs. 152/2006 dispone la definizione e aggiornamento triennale 
della SNSvS da parte del Governo su iniziativa del MATTM, sentito il parere della 
Conferenza Stato Regioni. 
 

 Entro dodici mesi dalla delibera del CIPE di aggiornamento della strategia 
nazionale le regioni si devono dotare di una complessiva strategia di sviluppo 
sostenibile che sia coerente e definisca il contributo alla realizzazione degli 
obiettivi della strategia nazionale  



Le istituzioni verso lo sviluppo 
sostenibile: Benessere Italia 

o 10 luglio 2019 prima riunione della Cabina di Regia “Benessere Italia” presieduta 
dal Presidente del Consiglio, Giuseppe Conte con la partecipazione del 
rappresentante nominato a sovraintenderne i lavori, la prof.ssa Filomena Maggino, 
e dei rappresentanti delegati da ciascun Ministro. 

 

o Compito di supporto tecnico-scientifico al Presidente del Consiglio nell’ambito delle 
politiche del benessere e della valutazione della qualità della vita dei cittadini, 
coordinando e monitorando le attività specifiche dei Ministeri; assistendo le 
Regioni, le Province autonome e gli Enti locali nella promozione di buone pratiche 
sul territorio; ed elaborando specifiche metodologie e linee guida per la rilevazione 
e la misurazione degli indicatori della qualità della vita. 
 

o Inoltre ha il compito di sostenere, potenziare e coordinare le politiche e le iniziative 
del Governo italiano per il Benessere Equo e Sostenibile e per la Strategia nazionale 
per lo sviluppo sostenibile nell’ambito degli impegni sottoscritti dall’Italia per 
l’Agenda 2030. 
 

o 11 Luglio 2019 viene insediata e convocata la prima riunione del Comitato di esperti 



Le istituzioni verso lo sviluppo 
sostenibile:  

Regioni e Province Autonome  

• Attività relative al funzionamento cabina di regia istituzionale.  Coordinamento e 

raccordo tra le attività previste con inclusione dei referenti regionali per le attività 

che afferiscono a tutte le dimensioni dello sviluppo sostenibile (ambientale, sociale 

ed economica); 

• Ampliamento del coinvolgimento delle istituzioni locali e sinergia con le città 

metropolitane. Pianificazione e programmazione di occasioni di confronto e 

scambio con gli enti locali; 

• Gestione di un Forum Regionale/Provinciale per lo Sviluppo Sostenibile.  Il Forum 

deve contribuire alla definizione della visione strategica e degli obiettivi a livello 

regionale/provinciale, nonché alla loro attuazione e monitoraggio, garantendo il 

dialogo e lo scambio con tutte le parti sociali coinvolte; 

• Altre attività di coinvolgimento informazione di istituzioni e società civile: 

ampliamento del target di riferimento e/o delle tipologie di attività.  

Avviso Pubblico MATTM 4.000.000,00 Euro 3 ottobre 2018 



Le istituzioni verso lo sviluppo 
sostenibile:  

Regioni e Province Autonome  

• Istituzione di una cabina di regia istituzionale che includa i referenti regionali per le 

attività che afferiscono a tutte le dimensioni dello sviluppo sostenibile (ambientale, 

sociale ed economica); 

• Coinvolgimento delle istituzioni locali, per favorire il processo di trasformazione verso 

un nuovo modello di sviluppo sostenibile e pianificare e programmare occasioni di 

confronto e scambio con gli enti; 

• Istituzione di un Forum Regionale per lo Sviluppo Sostenibile; 

• Coinvolgimento di tutti i soggetti rilevanti ai fini della definizione delle Strategie 

regionali; 

• Posizionamento rispetto agli obiettivi della SNSvS e ai 17 Goal dell’Agenda 2030  

finalizzato alla definizione di un rapporto o di uno strumento di divulgazione online 

che identifichi il posizionamento;  

• Definizione del sistema degli obiettivi regionali e delle azioni prioritarie declinato a 

partire dagli obiettivi della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile e essere in 

linea con gli obiettivi e i target di Agenda 2030. 



Le istituzioni verso lo sviluppo 
sostenibile:  

Regioni e Province Autonome  

• Attività relative al funzionamento cabina di regia istituzionale.  Coordinamento e raccordo 

tra le attività previste con inclusione dei referenti regionali per le attività che afferiscono a 

tutte le dimensioni dello sviluppo sostenibile (ambientale, sociale ed economica); 

• Ampliamento del coinvolgimento delle istituzioni locali e sinergia con le città 

metropolitane. Pianificazione e programmazione di occasioni di confronto e scambio con 

gli enti locali; 

• Gestione di un Forum Regionale/Provinciale per lo Sviluppo Sostenibile.  Il Forum deve 

contribuire alla definizione della visione strategica e degli obiettivi a livello 

regionale/provinciale, nonché alla loro attuazione e monitoraggio, garantendo il dialogo e lo 

scambio con tutte le parti sociali coinvolte; 

• Altre attività di coinvolgimento informazione di istituzioni e società civile: ampliamento del 

target di riferimento e/o delle tipologie di attività. 

 

Avviso Pubblico MATTM 4.200.000,00 Euro 30 settembre 2019 



Le istituzioni verso lo sviluppo 
sostenibile:  

Città Metropolitane  

Avviso Pubblico 4.200.000,00 Euro  
30 settembre 2019 

Categoria A 
 

Costruzione della 
governance delle 

Agende Metrolitane  
per lo Sviluppo 

Sostenibile 

Categoria B 
 

Coinvolgimento  
della società civile 

Categoria C 
 

Definizione delle Agende 
Metropolitane per lo 
Sviluppo Sostenibile e 

integrazione con il piano 
strategico metropolitano 



Il Rapporto ASviS 2020 

Presentazione 8 ottobre 2020 



L’analisi degli interventi del Governo in 
risposta 



L’analisi degli interventi del Governo in 
risposta alla crisi 



L’analisi degli interventi del Governo in 
risposta alla crisi 



Investire sul futuro 

Agenda 2030 non è 
una lista di obiettivi 

ma un modo 
diverso di  

«pensare e agire»  
 

  
PROTEGGERE 
PROMUOVERE 
PREPARARE 
PREVENIRE  
TRASFORMARE 



L’analisi degli interventi del Governo in 
risposta alla crisi 



L’analisi degli interventi del Governo in 
risposta alla crisi 



Politiche per fronteggiare la crisi  
le proposte dell’Alleanza 

• semplificazione delle procedure amministrative per 
consentire  un’attivazione rapida degli investimenti pubblici, 
anche in vista di unutilizzo  tempestivo dei fondi europei; 

• ripensamento del ruolo dello Stato, a integrazione e 
supporto dell’azione  del settore privato, per la salvaguardia 
dei beni comuni e la promozione di  comportamenti 
economici orientati al benessere di tutti. Ciò comporta: 

• l’accelerazione della transizione all’economia circolare; 

•una maggiore protezione della salute e dei diritti dei 
lavoratori; 

• l’estensione alle medie imprese dell’obbligo di 
rendicontazione dell’impatto sociale e  ambientale della loro 
attività; 

• l’introduzione di finanziamenti con garanzia pubblica per lo 
sviluppo sostenibile; 



Politiche per fronteggiare la crisi  
le proposte dell’Alleanza 

• salvaguardare e rafforzare l’infrastruttura culturale, in 
ogni territorio e a  livello nazionale, favorendo una 
relazione integrata fra mondi della cultura,  
dell’educazione e del turismo; 

• accelerazione della transizione digitale come driver per 
lo sviluppo sostenibile, da  affiancare a misure per la 
conciliazione tra vita e lavoro (con particolare attenzione 
alla  condizione femminile) attraverso il welfare 
aziendale e lo smart working, con effetti  positivi sulla 
mobilità, il clima e la qualità dell’aria; 

• considerare centrale lo stato di salute del capitale 
naturale, base della nostra salute e  del nostro benessere, 
e promuovere un piano di azione per le politiche 
abitative, la  rigenerazione urbana e la riqualificazione 
energetica del patrimonio edilizio; 

•cogliere la sfida della didattica a distanza per migliorare 
l’accesso alla conoscenza, la  qualità 
dell’apprendimento, ridurre le disuguaglianze e offrire 
formazione continua. 



Le priorità della nuova 
Commissione europea 

Sei linee di intervento: 
• European Green Deal 

Fare dell’Europa il primo continente neutrale 
dal punto di 
vista climatico. Piano straordinario basato su: 

• “Giusta transizione” energetica dal punto di 
vista sociale; 

• Piano di investimenti per un’Europa 
sostenibile e trasformazione della BEI in Banca 
europea per il clima; 

• Tutela della biodiversità, lotta 
all’inquinamento e agricoltura sostenibile. 

• Un’economia incentrata sulle persone 

• Un’Europa pronta per l’era digitale 
• Proteggere il modello di vita europeo 
• Un’Europa più forte nel mondo 
• Una nuova spinta per la democrazia europea 



Grazie  

dell’attenzione! 

gianni.bottalico@asvis.net 


